
LEO
UN BAMBINO

CURIOSO
Laboratorio psicomotorio

Bambini Cadetti
3 anni

Docenti:
Katiuscia Anfuso 
Lisa D’Addazio 
Sandra Soffritti Anno scolastico 2021\2022



Dal PROGETTO 

«IO IMPARO GIOCANDO»

Ovvero la Psicomotricità al tempo del Coronavirus

In questo secondo anno di situazione in Emergenza Covid 19 e di conseguenza la chiusura della sala di 
Psicomotricità n sezione si è continuato lo studio e la sperimentazione della valorizzazione dei momenti della 
pedagogia della cura del bambino attraverso:

-    il riconoscimento delle esigenze dei bambini e ad esse rispondere in modo adeguato, nel rispetto dei tempi e 
dei ritmi di sviluppo;

- la cura degli spazi e i tempi quali elementi di qualità pedagogica dell’ambiente educativo e pertanto oggetto di 
esplicita progettazione e verifica da parte delle insegnanti;

- l’osservazione del gioco, perchè il movimento del bambino è il gioco e quindi gli permette di agire con il proprio 
corpo dove l’azione è vitale per il suo sviluppo e per la autonomia nel suo agire.

Durante l’anno i bambini Cadetti hanno giocato in lspazi opportunamente allestiti, interni ed esterni all’aula, 
complementari gli uni agli altri, ben definiti e con materiali appropriati che hanno consentito di potervi accedere 
in autonomia per mediare e agevolare la crescita armoniosa di ciascuno di loro.

In alcune giornate della settimana i luoghi si sono trasformati in contenitori didattici dove le attività direttamente 
proposte, sono state organizzate e dirette dall’insegnante attraverso consegne precise.



Il laboratorio “Leo, un bambino curioso» fa parte del progetto educativo 
psicomotorio  «IO» «IMPARO» «GIOCANDO»  ed è rivolto ai sei bambini cadetti, tre 
anni, tre maschi e tre femmine.

◦ Traguardo finale del laboratorio è il raggiungimento da parte dei bambini di 
una buona autonomia personale  che agevoli il movimento in libertà negli 
spazi dentro alla sezione e fuori(giardino e terrazzo). Per raggiungere tale fine 
saranno obiettivi:

◦  Raggiungimento di una buona coordinazione nei movimenti grosso-fine 
motori.

◦ Maggiore coordinazione oculo-manuale.
◦ Discriminazione delle parti del corpo.
◦ Denominazione delle parti del corpo. 
◦ Rappresentazione grafico-pittorica del corpo umano.

Campi d’esperienza coinvolti saranno: Il sé e l’altro; Il corpo e il movimento; La 
conoscenza del mondo; I discorsi e le parole; Immagini, suoni e colori.



 
ATTIVITA’ PROPOSTE:

MESE DI FEBBRAIO: 
●Ascolto del racconto “Leo, un bambino curioso”

●Verbalizzazione del racconto da parte dei bambini
●Attività yoga: esercizi respiratori e la posizione della farfalla

● Esercizi motori ripetuti per più giorni del laboratorio: il gioco del barattolo; saltelli su due piedi; saltelli su un piede; Il 
gioco della palla umana; 

MESE DI MARZO 

●corsa e arresto al suono del battito delle mani; corsa piano-forte al suono del battito delle mani.

● Attività visiva: il gioco dello specchio

●Canzone “Il ballo del corpo”

MESE DI APRILE

●Rappresentazione grafico-pittorica dei vari particolari del nostro corpo : la testa e i particolari come il collo, il busto, le 
braccia, le gambe, le mani e i piedi.

● Attività yoga::esercizi respiratori e la posizione del leone

●Attività grafico-pittorica, rappresentazione di sé stessi.

MESE DI MAGGIO

● Verifica degli obiettivi raggiunti mediante OSSERVAZIONE sistematica in ITINERE.

●Il laboratorio si svolgerà da metà gennaio a metà maggio del 2022 per due giornate alla settimana: martedì e 
giovedì, dalle ore 10,30 alle 12 circa.



Leo, un bambino curioso

Ascolto



Leo, un bambino curioso

Racconto
Leo era un bambino di tre anni molto carino, almeno così dicevano i suoi familiari, molto affettuoso e ubbidiente. Data la 
sua giovane età spesso si sentiva dire che era piccolo, doveva fare attenzione e che solo quando sarebbe diventato più 
grande avrebbe potuto fare determinate cose!
Purtroppo i suoi genitori non lo lasciavano muovere in libertà nemmeno a casa proprio per la paura che si potesse fare 
male. Leo però era molto curioso e un giorno stanco dei continui divieti decise di andare in giro per le camere della sua 
deliziosa casetta, poiché fino a quel momento aveva soggiornato solo nella sua cameretta e in cucina!
Così, mentre gli adulti chiacchieravano serenamente a tavola, Leo sgattaiolò fuori approfittando del fatto che tutti erano 
distratti e iniziò un giro di perlustrazione per le camere della casa.
Scoprì oggetti e mobili mai visti prima e si chiedeva a cosa servissero, quando la sua attenzione fu catturata da uno strano 
luccichìo su di una delle pareti della camera da letto dei genitori. 
Inizialmente ebbe paura ma poi si fece coraggio e cominciò ad osservare. Vide davanti a sé un bambino carino e si accorse che questi 
ripeteva i suoi movimenti. Leo fece un gran sorriso e l’altro fece altrettanto…….alzò un braccio e lo fece pure l’altro!

Leo si trovava davanti ad uno specchio, oggetto che non aveva mai visto prima. Impiegò qualche minuto a capire che 
quella era la sua immagine riflessa. Poi però vide dei particolari a cui non aveva mai fatto caso e che non sapeva di 
possedere!!!!!
Aveva una testa tonda con sopra capelli biondi e ricciuti, due occhi azzurri, un naso, una bocca, delle orecchie e giù giù 
fino a scoprire un corpo meraviglioso con tanto di busto, braccia, mani, gambe e piedi……eh si!!! Quei piedi che lo 
avevano portato in giro per tutta la casa.
La sua attenta osservazione fu interrotta dalla voce di qualcuno che lo chiamava. Leo quel giorno era felice perché 
aveva scoperto il suo meraviglioso corpo e aveva anche compreso che con esso avrebbe potuto vivere mille avventure.
 



Scopriamo il nostro corpo
Piccole attività motorie perché i bambini inizino ad essere maggiormente 
consapevoli del proprio corpo.



Il gioco dello specchio
Attività visiva: mediante lo specchio i bambini  scoprono i  particolari del proprio corpo 
e le differenze con i compagni.



ancora un’attività motoria per rilassarsi e stimolare consapevolezza, armonia ed 
autonomia del corpo

Yoga per tutti



attività musicale e motoria realizzata con una canzoncina dal titolo proprio « IL 
BALLO DEL CORPO»

Il ballo del corpo: 



Me stesso dentro un foglio:attività grafico-pittorica realizzata 
attraverso il disegno della propria sagoma su fogli di carta pacchi.



I bambini dopo aver colorato con le tempere e i pennelli il corpo ottenuto dalla 
sagoma hanno scelto come vestire ognuno la propria sagoma

Attività grafico-pittorica





Attività di coloritura, ritaglio, incollaggio ed infine denominazione delle varie parti del 
corpo procedendo dal generale( grande) al particolare( piccolo).

Eccomi qua



L’allestimento di quest’ultima attività ha visto la realizzazione di 

figure umane che ciascuno dei bambini ha rifinito con dei 

particolari di se stessi come i capelli, nel colore e forma, e i tratti 

del viso realizzati con i colori a spirito.

Questi lavori saranno utilizzati per la copertina del Laboratorio




